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.^PARIGI, lo. ̂  CiaMini è giunto 
giovedì a Vals. Verrà prossimamento 
a Parigi per prest-ntave le sue cro-
denxìali. 

Si crede che ritornerà a Vals per 
terminarti la stagione dei bagni. 

VIENNA, 10.—LaCf)rre^_po?idanctf 
hurean dice che il risultato doll'ab-
boccamento di Roichstadt fu che 
VAiistria e la Russia ai sono poste 
d'accordo sul principio di non in
tervento, riservandosi» appena gli 
avvenimenti di guerra avranno un 
esito finale, di effettuare un accordo 
confidenziale fra tutte le grandi po
tenze cristiane. 

L impressione in coiìiylesso è tale 
che ogni pericolo di vedere la^'guerra 
portata al di là delle frontiere at
tirali «embra evitato, 

In seguito air incidente del va
pore Tisza rAustria domandò la 
destituzione e la punizione del co
mandante serbo. 
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II governo serbo fece le sue scuse 
tìd accettò tali d<imande. 
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DIARIO POLITICO 

Secondo le informazioni "della Cor-
respondanoe Bureau il risultato del 
coUoauio di Reichstadt fu quello dì 
mettere d'accordo l'Austria e la 
Russia sulla politica di non inter
vento, riservaudosi le due potenze 
dì promuovere, dopo un asito finale 
della, guerra, una intelligenza confi
denziale fra le potenze cristiane pè^. 
risoh'orc le questioni pendenti. Quin
di la Corre^iondaviGC ne trae l'au 

gurio che ogni pericolo dì vedere la 
guerra oltrepassare le frontiere sia 
ormai evitato. 

Ci spiace di non poter far eco a 
queste lusinghe della Cor^es'pon' 
dance Bureau^ la quale del reato 
non diede saggio di grande esattezza 
nelle noti;ì{e da casa procurate in 
questi ultimi giorni. 

Ed invero ; aiccdme fu detto tante 
volte che l'Austria e la Russi^ e-
ràno d'accordo per non intervenire, 
cosi il colloquio di Heichstadt, sotto 
questo punto di vista, fu pet* lo meno 
superfluo. 

Vale poi un Perù quella intelli
genza confidenziale, fra tutte le 
potenze cristiane, da promuoversi 
dopo r esito finale della guerra. 
Queste confidenze stabilite a priori 
fra diversi Stati, mentre due soli 
durano tanta fatica a mettersi d'ac
cordo, richiamano un sorriso d'in
credulità perfino sulle labbra del 
"ieguacì più persistenti del dottor 
Pangloss. 

Noi desideriamo, e vivamente de
sideriamo, di aver torto, ma le con
siderazioni fatte ^ure cervellotico 
dalla Correspondance Bourcau la
sciano per noi il tempo di prima. 

In quanto al convegno di Reich-
stadt riteniamo noi pure che non vi 
sì sarà parlato unicamente della sta
gione dei bagni © del tempo, ma ri
teniamo del pari che sia un azzar
dar troppo il voler stabilire dò che 
Sovrani e Ministri possono avervi 
detto, e fino adet̂ so non conoscìa-
mo per cosa certa che le loro strette 
dì mano, i loro bacì, i loro abbrac-

piameuti^ 
-1=, 

La politica dorme o almeno son-

necchia in quasi tutti gli altri Stati 
d'Europa, per ciò che si riferisce ai 
loro speciali interessi. Pare che tutti 
non abbiano altra preoconpazione al
l' infuori di quella cagionata dai fatti 
d'Oriente. 

Le recriminazioni dei partiti iiel-
TAsseniblca di Versailles si sono &lr 
quanto calmate, forse per riprendere 
con maggior furore alla prima oc* 
casione propizia. 

Un dispaccio preannunzia l'arrivo 
di Ciablini a Parigi, dov'egli si reca 
per presentare le sue credenziali ; 
poi ritornerà ai bagni di Vals. 

Naturalmente quél manifesto ec
citante alla rivolta contro ogni re-
ginìe cl€t%cah^. monarehioo e re-
puVblìcano (badi la Ragione)^ con
dannati come contrarii ad ogni di
ritto dell'uomo, e cliiamati scelle
rati e op^ressorit naturalmente, ri
petiamo, quel manifesto per essere 
conforme allo spirito che professava, 
non portava il bollo proscritto dalla 
legge, ^ 

Questo stampato, che abbiamo letto 
noi, speriamo che non darà luogo 
alle smentite equivoche del Bersa-
gliere. 

Manifesto internazionale 
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Vn piccolo pr|)oio coriOnuiipnel'eparti 
più lonune d«!l'Asio, nvtvH ardito aol-
lÈvai'si contro la potenza tirìiorriica. , 

i pu'ptn.vii una tptdizicnepcrsb't' 
tonieltere i ribelli. 
; Conoscevo imjmDmcnte il generale 
Valp che deceva cominciare in capo,!^ 
irupfe dfieniiitie a pî riirp da Kabul per 
dirii^ersi contro le insoiie nìbù. 

Gli eru Bimu prcsenlaio a Bombiiy, 
dove egli dimorava da alcuni anni, lo 
vestito del polpri mlTltari, insienifl alla 
sua fi.miglijnjl^/qualecompóbevasi della 
sposa e di unu vtzzosii figliuola che U 
gérierale .adprttva. ,. 

Elvira W;iip poteva avere forse di-
cioiio anni OL| era co î meravigliosti 
npentó bella da cooresiyre renliisiasmo 
dei V€Cth:o pceta-N^gltn, i lqmde so
leva dire che era bastaio uno sguardo 
di mifis Elvira per i?pirargli gli ÙUimi 
Cmì, tove hr.vvi uinlo prefumo di b î 
ìnrd 0 >fi(vniuX da, indurci ^proprio a 
CìLiitiQ \he,ifljÌJiia\o r!'(5ion^e.qyetIi ciie 

pendano tbe il cuore non invecchia. 
Il buon p.idrc sì comj'iaceva di questo 

animiraziono, di qutsli omaggi e più di 
una voha mi chiese con un sorriso se 
io pure fos?i dell' opinione di Miìc 
NDghtcn̂ r' 3 

Oh si, — gli rispondevo — e invidio 
Nagbten perchè è ptela, perchè ĵ li è 
dâ u di et̂ primere con tanta venustà, 
ĉ  n lijua grazia^ dei sentimenii clic 
suno anco i miei. 

Ero giovane, bello I 
Il generale mi colmava di elogi con 

Unni,'magnificava il mio cor;;̂ ^gio, il 
mio sarpufì freddò — di cui avevo fAlo 
prova ripetutamente sotto i suoi occhi 
in circostanze diffl ilissime, — pos?ec1ovo 
lin nome illu;ìire, infine la natura mi 
era sttta provvida di tutto quanto pn& 
(jsjllaie il cuore e T immaginazione di 
una giovinetta. 

?PerLh,è Elvira non avrebbe nutrito 
per nit* un sentimtjnio più tenero che 
non era qiiello delPBmicizia?... 

Perchè non avrebbe pensato che, ira 
scorrendo la vita al mio flanoo^il suo 
orgoglio ed 11 suo cuore non avrebbero 
a\uio nulla do invidiare ad ogni altra 
donna ?... 

MI vedeva ad ogni istante — perchè 
il generale con sapiiva vivere lontano 
da me, — scombiavttmo i nesiri ceti 
sieri, le ero compagno sovente nelle 
passeggialo a poco a poco, smesso quel 
ritegno cbe è proprio di ogni fanciulla 
e particohirmenle di una ingipse, miss 
Elvira mi testimoniò tale simpatia che 
ben m'avvidi si sarebbe presto cangiato 
in un abro sentimento. 

In quanto a me mi abbandonavo con 
gicla ^\h\ sntidlsfazirne di non essere 
un ind fiorente per Io bella ragìî za e 
sebbene fossi ben lontano ancora dalla 
idea di picuuLziare una parola C1;Q av-

Leggesi nella Perseoeranza, Mi
lano, 9 ; 

Ieri è stato affisso per la città un 
manifeato deW hiier^iagionàle, uscito 
dalla tipografìa Guglielmini, e por
tante la firma anonima di: Tdelegati. 

Questo lunghissimo manifesto era 
un piidding indigesto e sgramma
ticato delle vecchie e stampalate teo
rie di Carlo Marx e di Bakunlne. 
Vi si parlava di federalismo, di col
lettivismo^ di anai'chia e dì liquida
zione sociale,, quali panacee rigene
ratrici per gli operai, ai quali il ma-
nifento era indirizzato. 

Noi Tabbiamo Ietto nói popolqso 
quartiere di Porta Ticinese e pro
priamente sul muro della casa del 
defunto marchese Soncino. E mentre 
leggevamo, occorse il seguente epi
sodio, che non è scevro <d'interes
se. — Fra tre lettori eh' eravamo, 
e' era appunto un operaio — che tale 
lo faceva apparire la hlouse turchina 
che in^lossava, la pipa di gesso che 
fumava è la testajscoperta; —- il 
quale dopo aver digerito due o ÌVQ 
lunghi perìodoni dello stampato, con 
una piccola bacchetta si pose a strac
ciarlo^ pronunciando questo parole; 
^ Btiffmii p » e tirò diritto. 
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anifesto di guerra 
elei MoxLtexietrjro 

La Poliiische Correspondcnz pub
blica il manifesto di guerra monte
negrino indirizzato agli Erzegovi-
nesi: 

Erzegovinesiì 
Chiamato dalla divina Provvidenza 

dal sentimento del proprio dovere, 
dalla volontà del mio Stato, piccolo 
ma libero ed eroico, dall'amore fra
terno che nutro per voi, dal deside
rio che il popolo dei Serbi si liberi 
ed unisca, caro desiderio che io ho 
ereditato dai miei predecessori, ed 
ha sempre nutrito nel modo più 
vivo, io calco la terra dell' Erzego
vina per rompere lo catene di schiavi 
che vi tennero da secoli in ser
vaggio. 

Erzegovinesi ! Questo giorno so-
spirato è giunto; e, se Iddìo vuole, 
è fortunatamente giunto per noi; 
questo giorno nel quale deve inco
minciare la lotta, che deve rendervi 
liberi Erzegovìnesi, Coraggio eroico. 
opera comune ed obbedienza contri
buiranno ad un "felice successo. So 
Iddio vuole, T Erzegovina sarà pre-

,̂ sto libera., e voi godrete di quella 
stessa indipendenza, della quale i 
vostri fratelli montenegripi vanno 
sempre tanto superbi. 

E voi, Erzegovinesi, ne siete dê  
gni; imperocché onche voi siete eroi 
che darete al mondo Io splendido 
esempio di eroismo e dì sacrifizio per 
la libertà come avete fatto sempre, 
e specialmente nell'ultimo anno,nel 
quale avete incominciato a scuotere 
con robusto braccio il dominio turco, 
e vi siete acquistati il rispetto e la 
benevolenza di tutto il mondo libe
rale civilizzato. Sempre visse nel-
1' Erzegovina il flore della nazione 
serba, che cinque secoli dei più bar--
bari eccidi! non valsero ad annien
tare perciò questa guerra è qualifi
cativa per voi. Un bel; proverbio 

serbo dice; 
<t L' Erzegovina ha popolato il 

mondo, e non si è spopolata.» 
Erzegovinesi 1 Non smarrite nep-

pur un momento il vostro eroico co-
roggio ; Dio è misericordioso e giù* 
sto, e santa è la causa per la quale 
combattiamo, 

Noi vinceremo, Ìo sono con voi e 
con vox è ogni montenegrino. Sa
remo tutti uniti per la vita e per là 
morte, e quindi avanti 1 

Erzt^govinesi, avanti 1 Seguite me 
e la bandiera del Montenegro, testi
monio di si innumerevoli battaglie, 
gloriose per noi e fatali per i turcliK 

Erzegovinesi i. Sotto il dominio 
turco, avete sofferto cose inaudite, 
ed io le ho patite con yoi dividen
dole sempre profondamente con voi 
neir anima mia. Ad onta di cìó^ la, 
libertà, della quale attualmente go* 
dote, non vi devo trascinare a fatti 
di vendetta verso i vostri fratelli di 
fede maomettana, È mio desiderio 
ohe siato animati da uno spirito di 
fratellanza e di. conciliazione, 

Erzegovinesi di fede maomettana! 
Tutto quello ch'io ho dotto qui ai 
vostri fratelli dì fede cristiana, vale 
complètamente anche per voi, 

I tempi noi quali i vostri antenati 
accettarono ...la fede maomettana e 
divennero partecipi del supremo do-

iini.nip,. e, di particolari pi'iyilegii, sono 
passati da lunghi anni, a poco a poco 

vincesse per sempre il mio cuore al 
5U0, pure non potevo rimanere insen-
sibile iMnanzi a la]>to cndore, a (anta 
ve[iusià. ' 

Il gene'̂ ale WJÌP si era cert macie 
accorto di questa segreta ^inlpatia che 
esisteva fra me e sua U Îia, ma ccno-
s eii.Jo miss Elvira ed apprezianilo al
tamente il mio cara'tere, nemmeno IVm 
bra del sotpeUo ihi'̂  io potessi agire 
in modo da meritare un rimprovero, 
aveva attraversato il suo spìrito. 

Anzi pareva essere lieto dilla buona 
inlelligtnza chu ngnava/ra noi e sO' 
venie ;:vevo sorpreso dei sorrisi di com • 
pia.cenza che egli scambiav,i colla mo 
ghe a naiuriimtnte ne imJucevo cbs 
t;'nto Tuno, quanto l*aUra, non avrb 

'béro visto dì mahncooro che la loro 
figliuola si fosse presa di aflelto por me. 

Il' generale conosceva per fama i 
marchesi di Lama, e sotto cgni rap 
porto una unione colla sua famiglia non 
poteva che appagare i! suo amor prò 
prio-

Però, io ripeto, fra me ó'miss Elvira 
non era s*̂ ata mai pronunziala una pa
rola che ci rivelasse reciprocamente il 
nostro segreto, se pure avevamo un 
segrete. 
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^L'ordine improvviso dì montare .1 ca 
vtiUo e muovere contro gii Afgani, rat 
Irisiò prefondamente la gentile Elvira. 

Eppure durante il tempo che il gè 
nerale Walp comandî va le truppe in 
glesi allo hidle, moUe volte era acca 
(luto ohe egli dovesse allontanarsi dai 
suoi cari e coiT(?re ì rischi di ;acpa-
liiti combptiimrnti. 

L I ! ' 

Perchè Elvira moptravasi inconsola
bile al penaiero che suo padre avrebbe 

il turco vi ha toltp ciò dalle rafttti, 
e voi avete già incominciato a sen-i-
tire la grave e tirannica oppressione . 
della Turchia- Se non fosso venuto 
anche per voi questo fortunato mo--
mento, sareste divenuti ben presto -
anche voi altrettanti rajà^ come Io 
sono i vostri fratelli cristiani. 

Maomettani T quantunque ..di altra 
religione, non siete perciò meno no
stri fratelli, giacché nelle vostre vane 
scorre sangue serbo. Perciò Io vengo 
a liberare tanto voi quanto J vostri 
fratelli cristiani. 

Nella libera Erzegovina voi sarete 
liberi. Qui vi sarà per tutti una sola 
legge ed una sola giustizia. Nessuno 
vi toccherà nella vostra fede, essa ; 
sarà considerata come cosa sacra; ' 
questo io vi garantisco per la mia 
imparzialità e per l'amore ohe ho, 
per voi. Ne sono testimoni centinaia' 
dei vostri correligionari; che vivono 
nel Montenegro e, che hanno sempr^ 
trovato presso dì me fraterna accoi 
glienza, aiuto e considerazione. 

Perciò V* invito, 0 maomettani, a 
non prendere le armi contro i vostri 
fratelli cristiani. Se anche non po
tete combattere coi vostri fratelli 
cristiani contro i turchi, vostro ne
mico comune, statevene tranquilli ; 
non correrete allora alcun pericolo 
per la vostra vita : e per. le vostre 
proprietà. Se non vi conterrete cosìi 
se ogni Bistratto non mi annunzia 
per mozzo del suo capo che esso si 
manterrà tranquillo e subordinato» 
io dovrò con mio grande doloro trat
tarvi come nemici. 

Io desidero, 0 spero che a ciò.noa 
si venga; spero al contrario che fra 
gli erzegovinesi senza distinzione di 
fede incomincierà a regnare quella 
vera fratellanza dalla quale risulterà 
la vòi^tra libertà e la vostra fortuna, 

Erzegovinesi ! Quanto magn anima-
mente fu da noi incominciata l 'o
pera, altrettanto, suhlime si mostri 
la magnanimità di tutti quelli i quali 
combattono per essa. Perciò vi ec
cito ancora una volta, Erzegovesi e 
Moìitenegrini, ad essere nobili e ma-

1 - ' " T Ì - - - H - * J ^ - - r 1 -

condctlo \\ corpo di 3).edizione contro gli 
Afgani ?... 
• Era presenlimentD delibi terribile sven 

\ura;clH sovrastava al gpnitore?.. 
Conoeccva forso tuUe le difiìcoUà che 

egU avrebbe ir-contralo sul suo crnti 
minol.. 

Allorché mi recai alla casa del gtne 
rale, Elvira venne la prima ad ìneon 
trarmi e mi strinse la mano con emò 
zione. 

Aveva g'I occhi roi-si dal pianto, 
— Perchè co;̂ ! mesta?,., le dissi con 

accento affettuoso. 
— Ben sapete marehese Eimontio, 

che fra pochi giorni mio padre ci la
scia per andiire alla guerra: Come mai 
potrei esser lieta ?..,, 

— Non pretenio questo, perchè co
nosco troppo il vostro cuore, ma nem 
mî oo trovo che îbbiate Mgìone di af 
fliggervi tanto. I rbelli saranno facii 
mtnte sottoniessi e vostro padre tornerà 
con nuovi aUori, 

— Gh AfgànV Edmondo, sono un pò 
polo coraggiuso, ostinalo, e temo molto 
che vi faccialo illusione giudit̂ ando che 
deporranno fadlmente le armu 

— Via, via, scacciate Je idee nere, 
Jniiss Elvira, 0 pijrsuuietcvi che gli 
Afgani nemmeno oseranno affrontare 

;le truppe inglesi. 
• — Bravo, Edmondo — disse in quel 
momento il generale 11 quale entrato 
nel saiolio, senza che ci accorgessimo 
ddla sua presenzi», aveva udito la no 
stra conversazione; — Bravo: unitevi a 
me per iracquiilizzarQ questa pazaarella. 
Si iifflggé, ai dispera come se una spe
dizione nelPÀf^àhistan fosse la fine del 
momjp. Eppure, Elvira mia, ti ho sem 
pre viptJ coraggiosa 1 P̂ msa chii potrei 
interpretar la tua tristezza come un fu
nesto prerìagiol . 

- n-ini 4 -fJ^ q ^_ 

^ Ohi ho, no, paiiro mio, gridò El 
vira g(3it<Mido3i nello braccia del geni 
Lorc, rirî e per njjscondere le luorìme 
che, sno malgrado, le cadevano dagli 
occtn, — No, padre auo, il cuore mi 
dico anzi che non.ùvcte a temere nes
sun pericolo: ma non comprendete che 
nen posso sorridere all'idea di stare 
lungamoiUe separata da voi. 

— Sarà per poco, e fi'atl^nto gli a 
mici nostri procureranno di d slrarli, 
od io sjrìvtiò tutti i giorni: sei con 
tentH così?... 

E il geuertdo rhJeva, abbracciando 
con tenerezza Ki sua figliuola che idu 
latrava. 

D'un tratto volgendosi verso di mei 
™ Anche a voi, marchese Edmondo, 

— disse, — raccomando caldamente la 
Hnia famìglia. Verrete sempre al mio 
palazio, non è vero? 

— Forse 1 — risposi con freddezza. 
L'accento col quale avevo pronunzialo 

questa parola, meravigliò il genertile e 
recò pure stupore a miss Elvira, 

— Che cosa intendete dire? fece il 
vecchio soldato. Non credo che la mia 
assenza possa spezî ara 0 rallentare,!; 
vincoli d'amicizia che vi legano alla 
mia famiglia Avete forse qualche man^ 
canza da rim[Toverarci?... 

Co&ì dicendo il generale si era fatto 
serio, e mis^ Elvira figgeva nel mio 
volto il suo limpido sguardo. 

—' No, certamente, -" risposi, — ma 
egli è che un curioso pensiero mi sta 
nelcapo. , 

— Quale?,.. 
-7 Vorrei venire con voi; vorrei star 

sempre al vostro fianco. Ascoltatemi 
bene; sono ricco, sono giovane, e più 
di una volta ho dom<;ndato a me me
desimo se non avevo obbligo, in onta 

1 alle mie rìchtzze, — di percorrere io 

pure una carriera onorata. Anzi ho pen
salo sovente di domandare ai ministero 
delle armi un brevetto di'uftlciale In 
un rcgg'ìmeniOj e già lo avrei fritto, se 
nella mio qunhtà di straniero non avessi 
temuto di avere un ritluto. Che cosa 
ne pensate, generale? Approvate il mio 
progetta? Siete disposto a^ aiutarmi?... 
In tal caso vi chiederei di potervi se-
gu:re nella spedtziono, Avreste al fi'inco 
un amico sincero, un uomo che saprebbe 
farsi uccidere per voi. 

Mentre parlava in lai modo con quella 
franchezza che mi è naturale, miss El
vira mi guardavLi con riconoscenza. Però 
avevo anehe potuto accorgermi che le 
suo guancie, ordinariamente del colore 
d§l giglio, si erano di un tratto cosparse 
di un leggero incarnato. 

Fu la prima volta che mi avvidi di 
non esserle indifferente è che, sottovia 
cortesia con cui in ogni circostanza mi 
trattava, avrebbe potuto nascondersi 
ancha un altro sentimento, forse un af-
fetto. 

Miss Elvira mi era grata del pensiero 
da me espresso di accqmpagn^re suo 
padre oltre T Indo, ma ad un tempo !a 
mìV partenza le stringeva il cuore come 
una doppia separazione. ; ; . , [w • 

Però Tamora figliale vinse ben pre
sto, 0 rivolgendosi a me: 

<— Bene, marchese Edmondo — m 
disse con elTaaione e stendendomi la 
sua bftlh mano affilata — siete un no-
ble cuore e mi sembra che sarei pù 
tranquilla se \\ sapessi al fianco dì mio 
piìitrtì nella perigliosa impresa alla qrjalQ 
si accinge. 

— Si direbbe proprio che hai desi
derio di allontanare il nostro amico — 
osservò ridendo il generale Walp, 

— Ob, padre mio, e potete pen -̂arlu? 
— fecQ miss Elvira commossa. 
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gnanimì nella lotta ed a rispettare 
innanzi tutto la inviolabiUtA.ael ter* 
ritorio della limitrofa AustMa nostra 
amica, e quella dei suoi sudditi. 

Erzogovìnosi, io dico a YOÌ tutti : 
agite come fratelli coacordi, coir en
tusiasmo di eroi fortunati, ai quali, 
in comunione coi Montenegrini spetta 
la libtìvaziono della patria. 

Erzogovinesil Voi» che siete ricchi 
di gloriosi ricordi, di uno splendido 
pas.mto, *3 siete un prezioso gioiello 
della nazione serba, schieratevi sotto 
la mìa bandiera l L' Erzegovina deve 
essere Ubera, NICOLÒ, 

Proclama del generate Chernaieff 

Ecco il proclama indirizzato alle 
popolazioni cristiane della penisola 
balcanica al momento di passare la 
frontiera bulgara: 

Fratelli, 
Volgendo lo sguardo al cielo e col 

presentimento della vittoria pene
triamo nel vostro paese per liberarvi 
dal giogo dei barbari. Come sciami 
di api i nostri giovani in grado di 
portare le armi corrodo in gran nu
mero sotto le nostre bandiere ; ve
dono in noi ì salvatori della vostra 
disgraziata patria che vogliamo strap
pare al nemico che vuol rapirvi di
ritti, lingua e religione. 
' La voce della patria oppressa e 
della santa libertà vi chiama tutti 
sotto le armi senza distinzione di età. 
Non vi resta che corrispondere al 
nostro appello fraterno o esaere an
nientati dal nemico-

A voi davanti si apre la via della 
gloria, della libertà e della civiltà 
0 quella dell' eterna oppressione e 
della vergognai Alle armi dunque, 
voi figli dei Balcani, voi che amate 
la libertà 1 Non combattiamo per ra
gioni che non sì possono confessare, 
ma per la santa idea dello slavismo 
che non implica in sé, come rassi
curano i nostri nemici, V am|)izinne 
dì ottenere il dominio, e la prepone 
deranza in tutte le parti dell' uni
verso, ma r idea dell' eguaglianza dei 
diritti della specie uman^i. Combat-
tiamo pella santa libertà di cui go
dono tutti i popoli deir Europa ad 
eccezione di noi; combattiamo per 
la croce ortodossa sulla quale il Re
dentore è morto vittorioso; combat
tiamo pella nostra casa e pei nostri 
focolari, pelle nostre madri, Sglie e 
spose che piangono; combattiamo per 
la civiltà che prima della battaglia 
d'Ispifìll era minacdata di soccom
bere sotto la mezzaluna. 

Alle armi adunque ! Chi si sente 
uomo, chi non è donna corra alle 
armi! Alzatevi! Ogni minuto per
duto equivale per noi a dieci anni e 
se oggi la forza delle armi non ci 
apre la porta della libertà, ci ri
marrà chiusa per sempre e invece 
di un popolo libero diverrete gli schia
vi dello straniero e 1' Kuropa civile 
avrà per noi più dispreizo cbe com
passione. Fratelli! mostratevi degni 
della libertà e dei fratelli morti'glo-
riosaraente. La cristianità intera sa-

" luterà le vostre vittorie; in noi i 
popoli europei vedranno gli Spartani 
de* tempi moderni. Date un esempio 
che in avvenire face.ia di noi gli ini
ziatori di tutti i popoli oppressi, 

Prendiamo sotto la nostra prote
zione i mussulmani che non pren
deranno parte alla guerra; noi non 
portiamo le armi altroché contro co
loro che hanno voluto combattere 
per la schiavitù, contro la libertà. 
Quanto ai cristiani, quando'avremo 
loro somministrato i viveri, armi e 
munizioni dovranno proteggersi da 
per sé. Colui che non lo farà sarà 
nostro nemico e non deve aspettare 
che una morte ignominiosa o una 
vita più ignominiosa ancora. Egli 
non sarà ammesso neir altra vita a 
contemplare ^Iddio e le porte della 
santa Chiesa ortodossa saranno chiu
se per lui. 

Coraggio dunque, popolo insultato, 
disonorato e calunniato! Il dito di 
Dio mastra il cammino della gloria. 
Non soccomberemo, e se la fortuna 
nonostante dovesse abbandonarci, 
questo suolo sacro si bagnerà col 
sangue prezioso dei Russi, nostri fra
telli; e in questi monti e in queste 
gole rimbomberanno per Tultìma voi-
'ta il'romore delle armi e il tuono 
del cannone ! 

Se tutti i popoli della'stessa razza 
dovessero soccombere su questo ter
reno scelto per la lotta, il nemico 
non troverebbe più che cadaveri da 
incatenare. 
1̂ Ma se, come ne ho V intera e 

assoluta fiducia, riportiamo la vit-
roria, prenderemo nel concerto dei 
popoli europei il posto che oggi ci 
offre una occasione favorevole. 

Viva la libertà! viva T unione dei 
popoli Balcani ! 

50TIZ1E ITALIAi!^E 

ROMA, 9. ~ Ci viene assicurato 
che la voce corsa dalla nomina del 
maggior generale De Sauget al po
sto di direttore geiiei'ale delle armi 
di linea è assolutamente priva di 
fondamento. {Fanfutla) 

—̂ Nei diversi ministeri si conti
nua a studiare le questioni attinenti 
al personale, e in alcuna dì essi sap
piamo che si penfia di rinnovare l'or
ganico, e riordinarlo sopra nuove basi. 

Fra le altre ci viene assicurato 
che qualche ministro vuole abolire 
il personale straordinario, incorpo
rando una parte degli scrivani straor
dinari nel personale stabile. 

{idem) 
NAPOLI, 8. — La Gazzetta di 

Napoli scrive: 
Ieri, in una delle sale del Consi

glio provinciale in Santa Maria la 
Nuova, si raccolsero 64 dei consi
glieri comunali recentemente eletti, 
per intendersi circa la elezione della 
Giunta, per la quale elezione già 
spuntavano dissidii e competenze. 
L'adunanza, dopo avere respinte al
cune proposto pel modo di creare 
la nuova Giunta, decìse di affidare 
la proposta dei nomi al sindaco duca 
di San Donato. 

ATTI UFFICIALI 
• ^ ' 

NOTIZIE ESl^EllE 
l U t f 

f!R1 
FRANCIA, 7 / — Siccome il pre

sidente del Consiglio ha combattuta 
vivamente la proposta di Madier de 
Montjau, chiedente T abolizione del 
decreto 1852 su la stampa, e la Ca
mera dei deputati a grande maggio
ranza ha votata l'urgenza, còSfqual-
cho giornale ha accennato la proba
bilità d'una crisi; ma questa voce, 
che forse era stata suggerita da un 
pio .desiderio, venne tosto smentita 
categoricamente dalla parto piii au
torevole della stampa parigina. 

— 9. — Ieri sera un incendio di
strusse l'archivio del Journal offi-
cieL 

AUSTRIA-UNGHERIA, 7. — Tutta 
là stampa di qua come di là della 
Leitha mena gran rumore pel fatto 
del piroscafo danubiano Tma , fatto 
bersaglio alle palle dei Serbi, e men
tre loda altamente r energico conte
gno del console austro-ungarico prin
cipe Wrede, chiede una seria ripa
razione e la pjinizione severa del co
mandante la 'batterìa che commise 
tale « mariuoleria. :* 

— Si ha da Vienna: 
L'arciduca Rodolfo, principe im

periale d'Austria-Ungheria, si trova 
ora in Boemia dove visita, in com
pagnia di un gran numero di ufficiali 
di stato-maggiore, i campi di batta
glia del 186G, Questo giovane prin
cipe, nato nel 1858, studia colla 
massima cura la tattica e l'arte mi
litare. L'anniversario di Sadowa, 
egli percorse il teatro della lotta 
che fu si fatale alle armi austriache-

In K^nigstgratz egli è stato rice
vuto -con entusiasmo dalla popola
zióne Bella città e della carrpagna. 
Oggi egli, deve giungere in Heich-
stadt, luogo di convegno fra suo 
padre e l'im.peratore Alessandro. lu 
iàeguito a cìòijrimperatore e suo fi
glio ritorneranao in Vienna passan
do per Praga. 

Il principe imperiale è colonnello, 
proprietario di un reggimento di 
fanteria e di uno di artiglieria au-. 
fìtriaca, capo d'un reggimento russo 
e colonnello di un reggimento prus
siano della guardia. 

INGHILTERRA, 6. — Il Telegraph 
scrive: 

r 

<( I primi fatti della guerra non 
forniscono alcun serio argomento per 
prevederne, non diciamo l'esito fidale, 
ma neppure i suoi prospetti imme
diati. Tuttavia, purché la promessa 
neutralità sia osservata dalle potenze, 
grandi e piccole, sapremo se da un 
lato 0 dall'altro potrà ottenersi la 
vittoria, 0 se il, resultato saranno 
più mesi di confuso battagliarsi^ senza 
che alcuno dei combattenti ottenga 
uno spiccato vantaggio. 

RUSSIA, 5. ™ Il Journal de 8L 
Petershùurg deplorando la guerra 
scoppiata fra la Turchia ed i due 
principati alavi, osserva che tale fatto 
non può sorprendere, perchè era sta
to già predetto nel documento che di 
comune accordo le potenze presen
tarono sei mesi addietro alla Porta 
ottomana. 

L'organo della cancelleria impe
riale russa riproduce il passo rela
tivo della nota del conte Andrassy' 
e quindi soggiunge; - La predizione 
riguardo alla Serbia ed al Montene
gro oggi ai è realizzata. L'insurre
zione della Bosnia ed Erzegovina non 
è stata domata e gli avvenimenti 
nella Bulgaria, a proposito dei quali 
ogni corrispondenza reca nuove af-
fligenti conferme, hanno necessaria
mente accresciuta l'agitazione degli 
animi e spinto più verso la lotta dì-
sperata. 

La Gazzcm Vf^ciaU MV^ luglio 
Èontiene : 

Regio decreto 6 luglio 1876, che no
mina il duca Gennaro di Siin Donato 
sindaco del comune di Napoli pel tfieo-
aio I87G78. , 

Legge in data 21 giugno. (*he con-
valida quattro deereli reali indicati nel 
l'annessa tubellaj coi quali vennero au 
torizz:3te le prelevnz'oni delle s^mme 
esposie nella tabella medesima dal Fon
do per te spese impreviste, stanziato al 
capitolo !80 dello stalo di prima pre
visione 1876 per la spesa delle fln^inze. 

Uegio decreto 15 giugno, che auto 
rizza l'inversione a fiivoro dcllOrrma-
irofio maschile e dei Conservatorii fem
minili di Perugia dell'annua rendita di 
lire 3,700 sopravarzUe ai monti Spinelli, 
Candione e Cenni in detta città* 

Reg 0 decreto Ì8 giugno, chê  auto 
rizta PAmmini trazione del Debito pub
blico a ritirare ed annullare, lenendone 
vivi i numeri dMscrìzione, alcuni Itoli 
del debiti rfidimibilf, inscrìlli separata
mente nel Gran Libro, stati presentati 
per la conversione in Rendita consoli
data G per cento. 

Regio decreto 15 giugno» che erige 
in corpo morale il lascito dei sacerdote 
Girohmo Accomazaì a favore dei poveri 
della parrocchia di MorsiagOj provincia 
di Alessandria. 

Rìgio decreto 13 giugno, ch3 auto 
rizza la Commissiono amministrativa del-
rOspedale e pia cisa di ricovero in 
Salò (Brescia) ad accettare la ereJità 
della fu Francesca Leonardij vedeva 
Ricci, 

D sposizioni nel personale dipeffdsnte 
dal min stero delia guerro. 

:La, Direzione generale dei telegrnS 
annunza che ò sospesa ogni condoni-
cazione telegrallca tra la Serbia e la 
Turchia e che fu aperto un ufBcìo tele-
grafico in Forlì del Sinnio (provincia 
di Campobasso). 

• ^ 

La D rG?:Ìone generale delle Poste 
pubblica l'orarlo provvisorio per i mesî  
di luglio, agosto e settembre dei piro 
scjfi postali che percorrono la linea 
del Capo di Bddna Sperinz^ 
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NOTIZIE min GUERRA 
- I 

I dispacci delle due fonti, alava e 
turca^ si succedono e si contraddi' 
cono. Però dal loro complesso, e dalle 
notizie raccolte nei giornali tedeschi, 
sembra indubitato che i Serbi si tro-
vano a cattivissimo partito, e lo 
deduciamo anche da quei sintomi, 
che sogliono sempre riprodursi ogni 
qualvolta uno Stato è colpito da 
sventure politiche e militari,. 

A Belgrado cominciano a divul
garsi le. accuse d'incapacità verso i 
comandanti delFesercito serbo, e cor
rono anche voci di tradimento. 

A queste noi non prestiamo fede. 
Pgr ciò che riguarda la capacità 

nella direzione della guerra, non 
abbiamo mancato dì manifestare som-
measamente la nostra opinione. L'e
sercito serbo ha operato sopra una 
ithea troppo estesa per non e'gporsì 
al pericolo di successive disfatte-

Battuto a 2aicar, a Novi-Bazar, 
paralizzato a Nissa, ormai poche 
speranze di vittoria rimangono al 
Tesercito serbo. 

Raccogliamo frattanto dai giornali 
le piU importanti notiiiie: 

— La Polilische Corì'espondonz 
narra che il governo ottomano si 
arma per ogni estrema eventualità» 
raolteplica le sue forze di terra e dì^ 
mare e fa in Inghilterra e in Ame
rica compere rilevanti di armi e di 
munizioni, Si parla di armare tutta 
la popolazione maomettana delle Pro
vincie, come setossimo alla vigUlia 
di una « guerra* santa, » Secondo la 
legge militare del 1869, la Turchia 
dovrebbe poter mettere in piedi uo
mini 485.000. 

In realtà però le forze turche non 
passano i 300^000 uomini,' di cui ti*D-
vansi 125,000 in Rumenia, sul con* 
fine serbo e neir Erzegovina. Il resto 
è disseminato in Creta, Siria, Arabia, 
Mesopotamia, Erzerum e Costanti* 
poli ; calcolare su queste forze sa
rebbe errore, perchè impossibile di 
sguernire quelle provincie. La Porta 
si avvede che le vera forze dispo
nìbili sono insufficienti, e si è occu
pata di vari proe;etti, tra, ì quali uno 
proponeva la formazione di due gran' 
di legioni cristiane, di cui sarebbesi 
affidato il comando ad ufficiali in
glesi "e greci, ma in seguito tale 
idea fu aobaudonata. 

In quella vece sembra essersi de
ciso di armare tutta la popolazione 
maomettana. Non è a dissimularsi 
* he in tale misura ai racchiuda un 
pericolo pei cristiani d'Oriente: gli 
animi dei mussulmani sono già ina^ 
apriti air eccelso ed il menomo in-^ 
cidente potrebbe essere il segnalo dì 
qualche catastròfe-

Belgrado, 9-
Si mormora contro la inabilità dei 

generali. {NUOXJQ Terg,) 
V Opinione e il Fran^ais assicu 

rano che a Costantinopoli circola la 
voce essere stato Murad V già bello 
e ucciso 1'! [Id,) 

— Telegrammi particolari del Cit
tadino di Trieste. 

Belgrado, 9 luglio-
Il colonnello Ostolch conquistò e 

incendiò tre villaggi circassi (non 
ai dice dove, ma dov' essere au terra 
bulgara. Red,) 

Tutte le truppe serbe irovansi 
ormai sul suolo ottomano. 

Il colonnello Liscianin, che co
manda la divisione sul Timók, re
spinse un quarto attacco dì Osman 
bascià, il quale presentemente òpera 
la sua ritirata su Widdino. 

lina parte dell'armata del^Timob 
marcia verso Widdino. 

Il colonnello Kantìc, del corpo 
del generale Zach, continua a bom
bardare Novi-Bazar. 

Gl'insorti Bosniaci, nel numero di 
4000, rinforzarono V armata della 
Brina, comandata da Alimpic, {Del 
quale non si ebbe più notizie, dopo 
che arrivò —• o non arrivò — a 
Bejlina, Red.) 

Vienna^ 9, 
La Monlagsrevite accenna che a 

Reichstadtfu fprnaulato qualche cosa 
di concreto soltanto riguardo' alla 
più rigorosa localizzazione della guer
ra ; dubita che si sia stabilito qual
che cosa relativamente alle conse
guenze di decisive azioni belliche ; 
opina piuttosto che fu rinnovata e 
riconfermata la riserva d'intendersi 
per future eventualità sulla base del 
memorandwn di Berlino. 

Secondo ì\ F^emdenhlatt l ' inter
vista di Reichstadt è (garanzia?) di 
pace. Secondo la Presse Aridrassy 
e Gorciakoff s' abbracciarono nel con
gedarsi.^ 

Giusta alcune relazioni di Semlino 
regnerebbe a Belgrado grande irri
tazione contro Cgrnajeff e Zach, che 
si accusano di tradimento. Dicesi 
che Zach verrebbe richiamato. Si 
avrebbe V intenzione di arruolare 
nell' armata gli stranieri che vìvono 
in Serbia. Il quartiere generalo del-
y esercito del sud si è ritirato a 
Kiuprija f 1 !) 

Telegramr:! da Costantinopoli arir 
nunziano agitazioni nei cristiani delle 
città turche, e timori che scoppii il 
fanatismo mussulmano. 

dlf. avv. 'W'olff e Basevi; contro 
Massaro Domenico per ferimento, dif. 
avv- Basevi ; contro Burin Vincenzo 
per truffa, dìf, ayv- Wofff. 

n < A c c a d c i u l a di Scienze, 
Lettere ed Arti in Padova, '-r-

I -L 

A confermare il nostro asserto 
della antecedente relazione che si stu
dia' molto più cheper il passato, ven -
ne la Domenica p. p,, 9 corr, il s. o, 
rappresentante la scienza chimica, 
al nostro sodalizio, il dottor Carlo 
Cerato colla sua lettura Sopra gli 
studi e i lavori chimici fatti in 

Italia net 1875. È questa una ordi
nata e coKcienziosa rivista, la quale 
prova che chi ebbe sempre amore 
alla sciCTiza, sa anco seguirne lo svi
luppo, ed ì progressi nella quiete 
del suo gabinetto. 

Dopo avere brovemcnte accennata 
alla parto presa in passato dagli Ita
liani nel coltivare la scienza chimi
ca, egli osserva con vera compia-
cenza la maggiore difFuaione data fra 
noi air insegnamento di questa, e 
constata il fervore e V operosità di 
molti nostri uomini egregi che con 
cura vi si dedicano. E a prova di 
ciò passa, in rassegna i principali^ 
studi chimici fatti in vari laboratoriì 
del Regno neiranno testé decorso, 
come no venne reso conto dal pe
riodici scientiBci. La maggior parte 
di quotiti lavori spettano alla chimica 
organica, alcuni hanno ;stretto rap
porto colla fisiologia vegetale, altri 
colla tossicologia. 

Da questa rassegna il nostro Socio 
trae argomentò a sperare che l'Ita
lia, se poco contribuì alle prime sco
perte della Chimica moderna, possa 
in seguito gareggiare collo altre più 
colte nazioni anche negli studi re
lativi a questo importante ramo del
l''umano sapere, • 

Raccoltasi TAccademia, dopo que
sta interessantissima lettura, 'in' se
duta privata/promoveva a Soci stra
ordinari nella classe della scienze 
mediche 

SS|bli i i j !$rulia. 

il prof, Tito Vauzotti 
il doU. Oìovaniiì Taiì ppan 

La Porta arma due monitor pel 
Danubio. 

La Deutsche Zeitung ha da Co
stantinopoli la voce che 1' Inghil
terra ha stipulato una convenzione 
colla Francia e coli' Italia per V e-
ventuale trasporto di truppe per la 
via di Brindisi, 

La flotta tedesca ha lasciato do
menica improvvisamente Salonicco. 

r 

Londra 10. 
La Corrispondenza Reutèr ha 

da Atene che il governo ellenico ri
cevette un telegramma da Salonicco 
secondo,ai quale la guarnigione di 
quest'ultima città parti improvvisa
mente sulla strada ferrata affine di 
rafforzare il corpo turco stanziato 
in Mitrovitza, perchè in causa del
l'avanzarsi dei serbi verso Mitro
vitza, ai teme T interruzione delle 
comunicazioni dell' armata turca con 
Salonicco. 

Vienna IO. 
Il ministro ungherese Szell parte 

oggi per Pest a riportare al mini-
nistero l'esito del convegno di Rei
chstadt. 

Ragusa 9 (sera). 
I montenegrini sono vicini a Mo-

star. I corpi dei volontari bocchesi 
dispongonsi a passare il confine, per
ciò V autorità austriaca raddoppia 
la sorveglianza, per mantenere la 
neutralità. 

Belgrado 10. 
Kantic sconfisse i turchi marciando 

verso Sienìza. I serbi a Novi Bazar 
furono respinti, 

Costantinopoli t 10. 
Si armarono 1500 softas e 6,000 

volontari. 

CRONACA CKTADIIA 
15 NOTIZIIS VARIE 

Bft|9ftnAtl9Bi!ontl presso il Tribu
nale Correzionale di Padova, 

^ 

12 luglio. Contro Crescente Sante 
e Morandin Maria per violazione se
questro e complicità in detto reato, 

e nominava a Soci corj^ispondenii 
esterni 

il i^ott Pioiro Alhortoni 
il dott. Felice Luaanna, 

Nella Classe delle Scienze Morali 
eleggeva a Soci corrispondenti in
terni 

il prof. Antonio Zardo 
il dott, Eugenio Husattì 

ed esterni 
il conte Antonio Pompei 
il prof. Francesco nob, lìoeeliì-

Nella Classe delle Scienze Fisiche 
eleggeva a Soci straordinari 

il prof. Giovanni Cauestriui 
» Giovanni Oinboui , 
p Andrea Naccari 

e a Socio corrispondente 
il dott. ManiVorto ISellati» 

Nella Classe delle Scienze^ Mate
matiche, per Tassenza del Direttore 
non ebbe luogo alcuna nomina. 

Finalmente furono eletti alunni 
con diritto a passare .^ooi corrispon
denti dopo una lettura i giovani 

AcliìUc dott. Broda 
Giu^oppì^ dott. Leoni 
Antonio dott. Cappello 
Enrico dott. Lovì 
Antonio conte lìlodhi 
Ferdinando Gargiani 

G. B. dott. MATTIOLI segr. 
B8. aiaaJverHUà. — Se non sia

mo male informati, entro la setti* 
mana a cura degli studenti dol 4 a 5 
anno della Facoltà Medica, sarà in
nalzata nei chiostri della nuova Me
dica scuola a S. Biagio una lapide 
dettata da un carissimo amico no
stro in onore del loro compianto 
professore V. Finali. 

Siviera e lat»^l€K-la d ! I ie i ie-
ftoeii:i^a. — lersera, come aveva
mo annunziato, ebbe luogo 1' estra
zione della lotteria del palco n. IO 
pepiano, del Teatro Nuovo, nelle 
sale della loggia Amulea. Il numero 
fortunato fu l l 'S3, e la bella sorte 
toccò alla signorina marchesa Adele 
Selvatico. ' 

Questa sera grande esposizione de
gli oggetti regalati per la lotteria 
e rimasti al Comitato per cartelle 
invendute. 

Domani sera la grande asta. Spe
riamo che oltre i filantropi andranno 
al Giartlinetto anche gli associati e 
tutti troveranno pane per i ^ loro 
denti. 

R i e Aloni a u i n i I n l M t r n l I v e . 
Un telegramma da Verona al Rin^ 

nova^nento , ieri g da noi ripro
dotto, annunziava che nelle elezioni 
amministrative di quella città erano 
riusciti trionfanti tutti i nomi, meno 
uno, della lista patrocinata d a l F ^ -
rena, lista dei liberali-moderati. 

_ ̂  

Molti dei nostri concittadini sa
ranno quindi rimasti sorpresi di tro
vare invece nel Bacchigliono un 
dispaccio da Verona, nel quale dico
vasi ohe i progressisti aveano ri
portato un successo parziale. 

Ci affrettiamo a dire che lì dì-
spaccio del Bacchiglione non aveva 
torto: non solo il successo dei prò-- ^ 
grossisti fu parziale, ma par^ialiS' 
5tmo. Difatti di t u t t r la loro lista 
non è riuscito che 1, dico uno, TAr-
rigossi^ portato anche dalla lista del
l' Arena (.'//?) 

Cosi i telegrafai del Bacchiglione 
illuminano ropintpne pubblica. 

L'Arena di questa mattina scrive: 
• La vittoria che ci ha sorriso — 

che ha sorriso cioè alle idee per cui 
militiamo — no incuora a proseguire 
con isporanza di lieto successo. 
' I liberali moderati sono, nella no
stra città, la grande maggioranza. 
Le cifre qui sopra parlano chiaro: 
un solo progressista—TArrigossi — 
è riuscito. 

Ed anche questo deve la sua riu
scita ad una parte dei moderati. 

I clericali completamento battuti. 
L* Arena si è separata pnr un paio 

di nomi dalla Associazione-Costituzio
nale, che soccombette in 'uuo propo
ste; ma con essa aar^ sempre unita 
nei prìncipii. 

È ancora con essa che speriamo 
di vincere nelle altre battaglio elet
torali die V autunno forae ci pre
para, w 

Dispaccio particolare della Odi" 
zetia di Vene:^ia ; 

Mirano^ 9-
HisuUató -dtìir elezione dt3i consi

glieri di Mirano: Mariutto Luigi, 
conte Bembo, Ghedini Giuseppe rie-̂  
letti. Conte Alvise Giustìnian, inge
gnere Macchi sostituiti ai cessati. 
Splendide votazioni, trionfo delpar* 
tito moderato. 

— Anche ad Iseo, colhigio del de 
putato-ministro Zianardellì, trionfò 
nelle elezioni amministrative il par
tito moderato. 

- PhilosQphie 
de Vari en Italie par H/TAINK — 
Legons professés a l' ecole des 
beaucG-arts — Deuxihne edition — 
Paris 1870. 

Ecco un opuscolp^ interessante, 
che ebbe già in Francia l'onore di 
una seconda edizione, e olio meri
terebbe d' essere riprodotto dalla 
stampa italiana. Il professore Taine 
occupandosi delle glorie artistiche 
d'Italia passa in rassegna le opere 
più celebrate dei grandi pittori Ita
liani che fiorirono neiruUimo quarto 
del secolo XV, e nei pfimi quaranta 
anni del XVI, vale a dire Leonardo 
da Vinci, Raffaello,; .Michelangelo, 
Andrea Dal Sarto, Fra Bartolomeo, 
Giorgione, Tiziano, Sebastiano dal 
Piombo, Correggio; analizzando sto
ricamente la legge generala che di
riga ed informa in tutti i tempi le 
opere d 'arte. ; , 

11 Taine, 03amin,a le condizioni po
litiche dell'Italia in quello spazio 
di tempo, l'educaiione civile, la col-., 
tura letteraria, lo'spirito, le ten* 
denze, il carattere speciale degli Ita
liani, e collo sviluppo storico delia 
filosofia noir arte, conchiude asse
gnando il primato indiscutibile al
l' Italia in confronto alle opere d'arte 
delie altre nazioni di Europa. 

Il giudizio dol Taine sull'arte in 
Italia all' epoca suddetta, non è cer-
tamenUì nuovo, conferma soltanto 
quello di tutti gV inteUigenti scrit
tori d'arte Italiani e stranieri, ma 
sono veramente nuove e molto lu
singhiere le considerazioni filosofiche 
aqir indola e genio degli Italiani 
cóme causo storiche efiìcjiisnti di tale 
primato. * 

11 giudizio ò tanto più prezioso 
perchè ci viene da un distinto scrit
tore straniero, e francese sopratutto. 
È una evoluzione compiota a nostro 
favore intrinsecata al risorgimento 
politico d-.Italia. 

Sino al 1859 difatti, conviene pur 
confessarlo, gli scrittori francesi di 
letteratura, dì storia, di arte, gli 
statisti, meno qualche rara eccezione, 
e di poca importanza, erano d'ac
cordo noi regalarci poco meno di 
un nobile disprezzo, o neir attenuare 
il valore dei nostri mariti. 

Prima del 1S48 il conto Andrea 
Citt'ailella Vigodarzere in un t'orbito 
discorso aveva raccolto gli spropo-
aiti, le ironiche espressioni, i frizzi 
che gli scrittori francesi in quel 
torno di tempo avevano stampato 
contro l'Italia. I romanKieri, ì dram-
maturgi franceai piU illuatri, Bilzac, 
Victor Hugo. Dumas padre si com
piacevano a falsare la ,storia rap-
prysentando i signori d'Italia coma 
tutti despoti feroci, e tanti masna
dieri 0 bravi i'loro servi. 

Italiano voleva dire, per essi uomo 
da coUello, traditore, e persino nói 
fatti di "altri paesi ih un''romanzo» 
in un dramma, la parte odiosa del 
tliratino, dal prezzolato, del carne
fice era riaarvata ad un italiano. 
Ma dopo il 1859 ai può dira cha 
agii Italiani fu fatta giustizia dagli, 
scrittori francasi coli' iniziativa 3pe-
cialraeute del giornalismo piti accre
ditato. Havìn nel Siede, Lemoino, 
nei mhats, ad altri molti. 
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Quanto al merito artistico delle 
- opgre^ dei grandi nostri pittori non 
.flòmpii'fl ai potrà accettare aenza ri* 
serva il giudizio del Taine, come 
pura sopra Alcuni personaggi, e fatti 
atorìci dall' epoca suddetta. Òr illu-
àtri Selvatico e GregOroviua, ciascu-
tìo per !a loro competenza, forse 
avrebbero dalle eccezioni- Ma nes
suno forae meglio dol Taino, in brave 
opera, e con poche parole, seppe, di* 
rei quìisl, fotografare il carattere 
Bpeciale degli Italiani, 

Ci piace riportare alcjuni brani del 
suddetto opuscolo a conferma di 
-q^uanto abbiamo esposto, 

< . . . . . Oritaiiani posrjeggono 
molta acutezza e spontaneità di spi
rito. Sembra ohe la civilizza;^iouc sia 
in essi innata, od almeno l'acquisti
no senza sforzo, senza aiuto. Persino 
nelle classi rustiche ed incolte T in
telligenza ó viva e spiegata. Con
frontate gli aliitanti, in eguali 
condizioni, del nord della Francia # 
della Germania, de!ring;hiltei*ra: la 
differenza diventa contrasto. 

«In Italia un cameriere d'albergo, 
tin paesano, un facchino^ che trovate 
per la strada sanno discutere, com
prendere, ragionare, concretare un 
giudizio, conoscono gli uomini, fanno 
disertazioni di politica, manifestano 
le idee come le parole, d' istinto^ 
talvolta brillantemente, sempre, facil
mente, e quasi sempre bone, e sopra 
tutto posseggono il sentimento na
turale e potente del hello. Soltanto 
in Atalia g' intende gridare da per
sone de! popolo, dintnzi ad una chie
da; ad un quadro: oh! Dio! come 
•è helloì e la lingua italiana per 
esprimerò questo alancio del cuore 
« dei sensi ha un accento^ una so
norità, un'enfasi ammirabile, di cui 
la povertà della stessa lingua fran
cese 6 incapace a dare reffet to. . . . 
La razza degli Italiani ebbe il van
taggio di non essere stata ^ ^(?nna-
nnzata,y?A^ a diro sdiiiacciata, tra
sformata allo stesso grado degli al
tri paesi d'Europa per IMnvaf̂ ione 
dei popoli del nord- I barbari non 
TÌ->si sono stabiliti che temporanea
mente, alla superficie, I tedeschi di 
Federico Barbarossa credevano di 
trovarsi in Italia fra uomini della 
loro rAZ?:a, e si sorprendevano di 
vodex l̂i invece così latinizzati.. . ,. 
Sino al XIII secolo in Italia si par
lava un latino (corrotto), 

«Sant'Antonio di Padova predi
cava con quel latino ed il popolo lo 
intendeva L'imaginazione dogli 
Italiani è classica, cioè latina, ana
loga a quella degli antichi Greci e 
Romani. - , . . 

« Cosi a' nostri giorni la musica 
del canto italiano, precisamente rit
mica, piacevole sino nell'espressione 
dei sentimenti tragici, oppone la sua 
dimetria, la sua cadenza, il suo ge
nio teatrale brillante, limpido^ do-
^terminato alla musica ìstrumentale 
tedesca, grandiosa, libera, vaga, per 
l'anima seria, che nelle sue divina
zióni solitarie intravede sino al di 
là dell'infinito, 

«Il ^enio degli Italiani è pel po
sitivo, pel reale, colla decorazione 
di un poetico sublime, • 

Qualey diiTorenza fra il linguaggio 
del Taine e quello del Pròudhon, 
che chiamava-ii'^ concotto deir unità 
d'Italia propugnato dal Mazzini, une 
jpantalonade ! 

G. FERTILE. 

, (^oiaci|ìii«b-eonvSt(o C ' an i e -
i*Ìiii. — Un gentile invito ci prò 
«urù anche quest'anno la vìva com
piacenza di assistere al saggio degli 
allievi di questo Convitto, che tiene 
fra le istituzioni educative della no
stra città un posto cosi distinto, 

Se il conte Luigi Camerini non 
avesse altri titoli di benemerenza, 
Inasterebbe il munifioentissimo e co-
stante appoggio da lui accordato a 
<lu.e3to Collegio, che porta il suo 
aiome, per assicurargli la gratitudine 
4ei cittadini. 

É poi somma ventura che la di
rezione del Collegio ai trovi nelle 
mani del professor Domenico Bar-
haran, uomo di mente e di cuore, 
capace piii ohe altri mai, per la sua 
consumata esperienza, per le sue 
premurose soUecitudini, di rendere 
proiìcua, neir interesse degli allievi 
e delle loro famiglie, la liberalità 
del nobile fondatore. 

Il saggio di ieri sera ci ha- for
nito la prova piU- luminosa di un 
effetto cosi salutare: lo stesso am
biente del Collegio, co'suoi locali 
coraodiestmi e lindi, colla sua sala 
terrena, per le letture e pei concerti, 
quest'anno ridotta a nuovo, e gen
tilmente decorata, coll'adiacenza del 
giardino, ritrovo salubre alle ricrea
zioni degli allievi, tutto contribuisce 
a dare al Collegio un aspetto este
riore che appaga, ohe consola, e che 
sta perfettamente in armonia coi 

f rofìtti ottenuti nell' istruzione, nal-
^uoaztone-
In quella scelta e numerosa sor 

cietà d'invitati, che assistevano at 

saggio, abbiamo udito correre di 
bocca in bocca lo stosso giudizio, e 
ce ne rallegriamo* 

Il bel trattenimento oominciò al* 
r aperto col saggio ginnastico, che 

eserciztl elementari, comprendeva 
passi ritmici, esercizii sugli attrezzi 
e giuochi ; non occorreva di più. per 
avere una prova novella dell' abilità 
e della prudenza del maestro di gin
nastica dottor Giovanni Orsolato, a 
cui spetta nel Collegio questo ge
nere d'istruzione t gli allievi'pn;^sono 
chiamarsi fortunati di luì, com'egli 
dev'essere contonto di loro. 

Gl'invitati, fra i quali abbiamo 
notato il E. Prefetto, il Sindaco, 
Senatorie Deputati, ilR,Provveditore 
agli studii, parecchi prof, dell',Univer
sità,e rnolte altre persone specialmente 
ragguardevoli, passarono quindi nella 
sala per i saggi di musica e di let
tere : quasi tutto il locale, meno la 
tribuna, fu occupato dalla schiera 
numerosissima di eleganti Signore, 
ornamento gentile della splendida 
serata. 

Anche il saggio di musica riuscì 
benissimo. 

La parte Ìstrumentale constava 
di due belle riduzioni fatte dai mae
stri BarhiroUi o Pisani^ V una sul-
V Aroldo del Verdi, V altra sul Ùua-
rany di Gomez, adattato por la pic
cola orchestrina del Collegio ed ese
guite con molto buon gusto dagli 
alunni Leziroli, Mengotti, Panizza, 
Diani ecc. 

Nel posto di primo violino ve
demmo il figlio undicenne del mae
stro Barbirolli che suonava il suo 
piccolo violino con molta disinvol
tura, in modo da poter assicurare 
fin d'ora che questo giovanetto de
gnamente calcherà le orme del padre. 

Due pezzi, uno al violoncello ese
guito dal sig. Leziroli. ed uno al 
flauto dal sig, Mengotti, oltrepassa
rono le promesse del programma: 
i due allievi diedero saggio di vero 
talento musicale. 

In quanto al saggio di lettere ci 
spiace che i limiti del giornale non 
ci permettano di parlarne con quella 
diffusione, ohe sarebbe nel nostro 
desiderio. Però non vogliamo tra-
lasciare di congratularci anzi tutto 
con quei carissimi giovanetti per la 
scelta felice dei loro temi. Noi ab
biamo bisogno di confortarci col-
r idea che nel cuore della genera
zione chiamata a sostituirci si man
tenga sempre viva la sacra fiamma 
dell'amore di patria; che nella sua 
mente, non ancora ottenebrata dalla 
fosca imagine delle ire partigiane, 
aleggi il prezioso ricordo delle no
stro glorie più ^pure, unico tesoro 
rimasto a noi, cui già ò chiuso l'oriz'' 
zonte di altre speranze. 

Sul centenario di Legnano, la festa 
patriotica della quale risuona in 
Italia l'eco recente, versarono quasi 
tutti i temi; quindi lo studio storico 
su quella battaglia, con erudizione 
moltissima, con bella forma, con vi
vacità di colori nella parte descritti
va, letto dair allievo sig. Giovanni 
Panizza. 

Ispirato, felicissimo il Sonétto sullo 
stesso tema del sig. Fannia Antonio, 
. L'allievo signor TJmhcrto Toìomei 
svolse con particolare distinzione le 
sue ìdee'^iUla poesia politica e pò-
•polare in Italia e sopra Giovanni 
Berchet; argomento in cui Tintelli
genza preclara di quel giovane trovò 
campo di aprirsi e di farsi ammirare 
dair uditorio, che pendeva attento 
alla bellissima lettura. L'ornata e fa
cile locuzione, l'appropriato uso della 
lingua, la splendidezza delle imagini 
attestano in Tolouiei il felice indi
rizzo de'suoi studi, e il profitto lar
ghissimo cU'tìi seppe trarne. Parlando 
di Berohet, del Tirteo italiano, del 
suo carattere, delle sue poesie, delle 
sue vicende, • il giovane Umberto è 
poeta egli atesso; chi lo udì si sen
tiva trasciutito a dargli questo bat
tesimo. 
• Belli anche i sciolti del sig. Bres* 
san Giovanni sulVassedio dì Crema, 
e assai gentile, opportunisaimo pei 
concetti e per la forma il Ringra
ziamento del signor Leziroli Giu
seppe. 

Una improvvisa indisposizione ci 
ha impedito di udire la lettura del 
sig. Teodoro di Zacco sul tema / 
Cornimi e il Carroccio', abbiamo 
però sentito a dirne assai bene da 
chi ha potuto prendere conoscenza 
di quello scritto. 

Un coro,..bella composizione del 
sig, maestro Pisani, e ben cantato 
dagli alunni, ha chiuso il saggio di 
Musica. 

I fuochi d'artifizio, i concerti della 
banda cittadina, V illuminazione e-
lettrica dei Giardino» e la infinite 
cortesie delle quali si mostrò tanto 
generoso il prof. Barbaran verso gli 
invitati, hanno reso ancora più bril
lante il trattenimento, che ^i chiuse 
a sera molto inoltrata, lanciando in 
tutti la più ftìlice impraasìone. 

C a d a v e U f t . —̂  Ieri dalle acque 
di S, Massimo fu estratto il cadavere, 
in Istato di avanzatissima decompo
sizione, dì quella^ fanciulla che da 
parecchie settimane si gettò ìn ca
nale presso Pospodale civico. 

RroSSÉRVA^^^ 
d.1 F*a<iova 

12 luglio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med.iliPfKloviopfì 12 m. o 8,21,7 
Tempo med. di Roma ore la n, 7 a. 48,8 

Osservazioni meteorologiclie 
eseguite niraitezzn di m. 17 dj| suolo e dì 

m. 30 7 dui livello rnS'iio del marn. 

BULLETTINO COMMERCIALE, 
r« i i f tB l» , l a - RendJi.73,10 73.15, 

! 20 franchi 2L8H. 
g^Sl̂ tî ,̂ 10 -Rend- it. 7B/iS 75.40. 

( 20 franchi 2L80. ̂  
Set^y — Poche domande, prez*! 

rorrenti, 
Lioae, 8̂  - Seis, kihrì meno aitivi, 

stante II riala 

Ad Alexinac si trova li Granduca 

rrf.^-":'-^--^-—-

tO Isâ ^n» Ore 
3 p. 

Ore 
3 V. 

Burom. 0" — mill. 
'feimoiritt. tì<-nLigp 
Ter., fisi vng.acq, 
Umifliià reliitiva. 

7S9,bi7f)8.3 
•'-̂ 2 9 "if>''9 

Ore 
9 p. 

7EÌ8.9 

CORRIERE OELLA SERI 

NOSTRA CORRÌSPON0ENZA 

m. ì tì3 76 
Dir. 0 for. del vento ÙNGO N l*: 0 K 1 
Sialo liei cieto • »ef. c[\m\ quasi 

tjer. ! ser, 

Dal mezzoiiì del 10 iil mezzfii d". 1*H 
Temperjmra raissim^j^ H- 26 6 

• mìnimi = -|- 90 4 
• _ T ^ L 

ULTIME NOTIZIE 
La Gaziclta del Popolo, di Tori

no, rispondendo ad una smentita 
del Journal des Dùbals riguardante 
la venuta in Torino di un Inviato 
de! maresciallo Mac-Mahon, raantie-
na recisamente quanto ha annunciato 
aggiungendo che » il ricevimento di 
un inviato dol maresciallo di Mac-
Mahon, fu ricevimento talmente pub
blicato Che in Torino si disputa, non 
già so l'incidente abbia avuto luogo, 
poiché tutti lo sanno, ma ss l'in
viato era un semplice inviato o 
Mac-Mahon medesimo. » 

Leggasi nell 'Arabo ; 
Se sono esatte le nostre informa

zioni, il Prefetto Zini sarebbe richia
mato da Palermo. A rimpiazzarle 
sarebbe destinato il conte Bardesono. 

A Prefetto |di Milano andrebbe 
uno fra i piii rispettabili deputati 
del centro parlamentare. 

— - V ' 

) arlamento llaìiano 
SENATO DEL liEGNO 

Presidenza PASOLIMI 

. Seduta del 10 luglio 1876 
11 Presidente fa V elogio funebre 

di Ferrari- . . 
Mamiani annunzia alèiine inter

rogazioni relativo agli avvenimenti^ 
d'Oriente. 

Mclegari chiede sieno fissate per 
domani ed il Senato aderisce. 

Si apre la discussione sul progetto 
pei punti franchi. 

Brioschi annunzia che furono pre
sentate nuove petizioni prò e contro 
il progetto. 

Spinola espone le ragioni per le 
quali egli si divise dai suoi colleghi 
delia commissione, la cui màggio-' 
ranza l'espinse il progetto. Egli parla 
in favore del progetto. Spinola giù-
stilìca le città marittime per le loro 
istanze ondo ottenere i punti franchi. 
Ntìga che essi sieno un privilegio od 
implichino un pencolo per le indu
strie nazionali, i porti franchi, che 
esìstettero fino a ieri, non impedi
rono il progressivo increraeato delle 
nostre industrie; il commercio corre 
ove trova maggiori comodità. 

Vacca dico che41-.progetto3corrL-
sponde al hispgno urg«)nte e legitti
mo delle grandi città marittime e 
del commercio nazionale. 

De Cesare dice che i porti franchi 
0 mozzi porti franchi, sono la me
desima cosa, non giovano che a chi 
li possiedo e nuociono a tutto il re
sto del paese. È impossìbile negare 
che fiscalmente il progetto è dan
noso i G sotto r aspetto della nostra 
leg slazione doganale è un contro
senso, ed amministrativamente costi
tuirà degli squilibri commerciali e 
scemerà le entrate dello Stato. 

Astengo crede che il semplice buon 
senso basti a dimostrare non avere 
fondamento la opposizioni oheaifanno 
al progetto, ch'egli trova sia con
forme alla nostra legislazione doga
nale. Gli interessi della finanza sono 
piii che tutelati. Nega che il con
trabbando sia connaturale al regime 
dei porti franchi. I vantaggi che re
cheranno i punti franchi metteranno 
in grado il commercio e Tiridustria 
nostri di lottare vantaggiosamente 
COI vantaggi derivanti ad altri paesi 
dai porti franchi esteri. 

La continuazione della discussione 
è rimandata a domani. 

I senatori presenti erano 127, 

-- -''-'-"''""^SPETTACOLf'^''^"'^"^ 
TetninM» !%mivo- —Rappresen

tazione deir opera ZJaìores, del mae--
atro Auteri, col grande hallo Pietro 
Micca, — Ore 8 3[4. 

GxàRWNo DBLL'ALLBOHU presso ìè 
loggia Amtilea. 

Roma, 10 luglio 
!^I senatori giunti a Roma ieri sera 
e stamane non sono moltissimi, ma 
pare assicurato che vi sarà il nu
mero legale. La relazione dell'onor, 
Brioschi, ieri distribuita ai deputati, 
è contraria, come già sapevasi,] al 
progetto di legge votato dalla Ca
mera, poiché r ufficio centrale del 
Senato teme che V istituzione dei 
punti franchi, come venne proposta 
da alcuni deputati e votata dairAa-
semblea elettiva, possa compromet
tere i nostri redditi doganali. È To-
pinione che, Orazio sol contro To
scana tutta, sostenne nella Camera 
Tom Casalini e che fu combattuta, 
con vigorose ragioni, da molti ora
tori e specialmente dall'on. Mauro-
gonuto. Il Popolo liomano d'oggi 
vede nella relazione del senatore 
Brioschi il solito spettro della con
sorteria e tira avanti in questo tuono 
in due colonne di declamazioni. Io 
non divido V opinione dell" illustre 
scenziato e non credo che i punti 
franchi, colle guarentigie che il prò-' 
getto presenta pegli interessi flnan-
ziart dello Stato possano compromet
tere i redditi doganali, ma non mi 
meraviglio affatto che quell'opinione 
possa sostenersi, 

È curioso che i giornali stessi i 
quali proclamano che la consorteria 
è morta e sepolta, che è scomparsa 
dalla faccia del ihondo 0 che è av
vilita, depressa, schiacciata eco, eco, 
abbiano sempre paura della consor
teria e la vedaoo continuamente e 
dovunque.,,, perfino nella relazione 
deir ufficio centrale del Senato sul 
progetto dei punti franchi. 
' La discussione del Senato sarà 
degna certamente dell'alto consesso 
e qualunque sia la risoluzione che 
verrà presa, si può assicurare che 
non sarà inspirata che dall'interesse 

della naaione. 
Alla seduta d'oggi del Senato ac

correrà gran gente, perchè si aspetta 
r interpellanza sulla politica estera. 
Il Bersagliere assicura che il Mini-
sfero non teme quella interpellanza. 
Oh zelo malinteso degli amici ! E 
chi ha mai supposto che un gabi
netto, forte e compatto come questo, 
potesse aver paura di un' interpel
lanza . . . . in Senato ? Davvero che 
la dichiarazione del Bersagliere ce 
lo farebbe supporre. 

Il Consiglio del ministri durò ieri 
assai lungamente, e fu trattato spe
cialmente del limite di spesa straor
dinaria a cui i ministri di guerra e 
marina dovranno attenersi nelle pre
cauzioni militari che gli avvenimenti 
impongono* '^ 

Del colloquio di S, M, con un in
viato del maresciallo Mac-Mahon ai 
discorre sorapra e la notizia è | ere. 
duta vera da tutti, malgrado | l a 
smentita ufficiosa. 

Ieri mattina il Prefetto di questa 
provincia passò in rivista le guardie 
di Pubblica sicurezza. 
, I castelli romani rigurgitavano ieri 
di gente e alla sera i treni prove
nienti da Frascati, Albano ecc, r i 
condussero alla capitale migliaia e 
migliaia di persoue che erano state 
in campagna a passar la festa. 

Wladimiro di Russia, aglio dello 1 aclisti amnistiati 
Czar regnante. A quanto scrivono 
da Belgrado alla iVarorfm Listy, si 
dice che egli sarà proclamato Re dì 
Bulgaria, appena che le truppe serbo 
giungeranno al Balkan, Egli giunse 
in Serbia nel più stretto incognito, 
viaggiando coiresercìto in quali^ di 
cuoco del Principe Milano. 

Il console rhsso Ewar;ioff aspettò 
il preteso cuoco a capo scoperto alla 
Sava, Dopo il Gran Duca Wladimiro 
.giungerà anche il generale Raatizlao 
Fadeioff. ' ' \ ' ' ' / 

Officici pubblichi i nomi dei coma* 

'rEXjlL]C3-:R/^3^:^awri 

Scmlino^ 9. • 
A Belgrado regna un gran giubilo 

pegli ultimi bollettini. Secondo i me
desimi tutti i corpi d' armata serbi 
sono sul territorio turco. Arrivano 
continuamente rinforzi dai dintorni, 
Ifl maggior parte uomini della se
conda chiamata. Vengono armati di 
fucili a vecchio modello, e mandati 
frettolosamente air armata. A quanto 
corre voce si avrebbe intenzione di 
porre al servìzio dalla Serbia tutti | 

L' urgenza su questa domando/ ò 
respinta. 

LONDRA, 10, ~ CaméM dei Go-
munì, — Lowteser^ rispondendo a 
Lawsòu, Aiù^.fùiQ i tumulti nello 
isole Fidji non sono serii ; alcuno 
tribù delie montagne invasero al
cuni villaggi; furono prese; misuro 
per ristabilire 1'ordlno-

Disì^aeli^ rispondendo à Forster^ 
dice che non ha ancora ricevuto 
risposta riguardo alle pretes^ atro
cità in Bulgaria; crede che le noti* 
zie aleno esagerato ; il rappresentante 
inglese a Costantinopoli fu istruito 
per indurre ìa i-'orta a mitigiire i 
mali della guerra. 

Forster crede che bisogna chie*^ 
dere una risposta telegratìcanitiute,.,,. 

Parlano parecchi oratori, 
L incidente non ha alcun seguito^ 
BUKAREST, 10. — Il Pi-eaidenta 

del consiglio lusso alla Camera un 
dispaccio della Turchia, che dietro 
domanda della Rumenia acconsentì 
di neutralizzare il Danubio a condi
ziono che la Rumenia impedisca la 
formazione di bando armate e la 
fornitura dì armi. 

La Serbia acconsenti, di noa ftt* 
taccare la fortezza di Adakale, chft 
si approvigionerà dalla> Rumenia. 

gli stranieri ivi domiciliati, e di man- | Urtolf;m^^o tAu,cMm,s.rmf. rf.pomrMU 

darli fra le fila dell' esercito-
Oggi giunse a Balgrado il dele

gato del Montenegro, Pleucevaz, ivi 
inviato durante la durata delta guerra 
e venne ricevuto al punto d' approdo 
da una carrozza di Corte. 

Nelle vicinanze del teatro d(̂ !la 
guerra vennero collocati nei villaggi 
molti feriti, mentre a Belgrado non 
se ne sono trasportati che 150, 

T L , -

Spacci delia guerra 
COSTANTINOPOLI, 10. — I di

spacci uiììciali da Novi-Bazar dicono : 
venerdì i Sorbi attaccarono le for
tificazioni di Novi-Bazar, ma furono. 
respinti. Lo loro pardito salgono a 
M)0 morti e molti feriti. Sabato i 
Serbi attaccarono Sokidta, ma furono 
completamente disfatti;, ed hanno 
perduto 200 morti, molte armi,, e 
due cannoni. Le perdite dei Turchi 
furono piccole. 

{Agensia Stefcmi) 

-e - - - q p 

(Agenzia Stefani) 

VERSAILLES, 10. — Camera — 
Raspail domanda che il Journal 

OOMUNIGATO 
La corrispondenza inserita nel mi

merò IS'jf del BaccUiglìonc pone,, 
a nostro avviso, termine ad ulteriori 
polemiche, giacché rimettendosi i 
firmatari di quella al ^iut^i^io rf^M« 
pubblica opinion', noi ci associamo 
ampiamente a tale loro luminoso tro^ 
vato, anzi, acciocché' ognuno possa, 
acquisire un giusto criterio in pro
posito a pronunciarsi equamente^ 
brameremmo [tantum: prò forma}: 
che venÌ9Si3ro esaminati anche ira— 
giatri penali della Pretura di Con— 
selve 0 del Tribunale dì Padova. 

Anguillara. 9 luglio 1876. 
{Seguono l& fìrme),^ 

LIQUORE 
di fosfato di Ciilcee di l'erra 

Nuovo preparato Ghjraìco del far
macista Macor in Padova, farmacittA 
Zanetti, . 

EUxir contenente in equa proporr 
zione Fosfato di Calcea di Ferro dii 
sicurissima efficaccia coatro ogni gtì-
ner9 di affezioni Scrofolose, e ano-^ 
mie, raccomandato da diàtìnti Medici 
speoi^lm'^nte ver Ift finirne e fauciu.\lS-, 

Ogni flaQon grande L- *.— 
» piccolo « A.— ' 

3-456 
-•*-a?tT4.. 

CHE S-EGUIilÀ IN PADOVA 
nella Piazza Vittorio Emanuele, il giorno U LuriUù 187G;, ore fi I22 ^ . 

^ \ • • • • • • • w^ •• ^ •• ••• - ' " * • • ' I 

l*rima iSatieria 
FANTINI • Nosre E GoNNOT.itji BEÌ GAVAUI 

\Ant%ì)o, Hevliano puro san-̂  
I gaè.rbaio 
Chenoufjcmp, francese pUr 

m-. sangue, baio 
^itz.: Orpfoline, francosa 

piu'i3 sangue, saura 

F -

i ^ 

•> 

PROPKIETARI 
1. Tanì Federico, di Fi-SSava Antonio. 

renze li . 
Conte Gastone deLaB'^Livemòi'^ Robofto 

derel, di Firenze It 
Ranieri Gaietti, di Banchi Settimo 

Pisa 

2, 
l ^ 

3. 

^econtla Baileria. tr-^ 

" . - ? v - ' . U- M J k b _ J 

ESTRATTO MI GIQRMLI WM 
1 

Il comandante generaleturco Abdu 
Kerim pascià venne trattenuto finora 
da una indisposizione, dal recarsi sul 
teatro della guerra. Provvisoriamen
te pertanto Achmed Ejuh pascià con
tinuerà ad avere il comando di Nissa, 
e gli sarti messo accanto Redif pascià, 
ora comandante della Guardia im
periale. Uedif viene considerato co
me un ufficiale di grandi doti Q di 
molta energia. 

4 Conto Gastone doLar-RòoV Enrico 
derel, di Firenze 1| 

5. Bacigaluppi PusqualG, Scarpctto Gneimo 
di Milano || 

6. Tani Federico, dì Fi^ Sop^toUi Francesco 
renze. || 

Terza Batteria 
7. Bacigaluppi Pasquale, B:cUìni Bcnedctlo 

di Milano i| 
8. Conte Gastone do lai:-, Dclouse Leone 

derel di Firenze 1 
9- Manocci Odoardo, di Tambcri Egisto 

Pisa ^ I 
; PREMI OLTRE m BANDIERE D̂  ONORE 

Plinio U1100 - Sooondo L. ?00 - Terzo L. 500 - Qmuto Î - 300 
N, B. I due cavalli che in ciascuna Batteria apiùvaranao primi 

alla meta prenderanno parte alla corsa di deaisìoaQ; i pi Imi (quattro 
saranno premiati-

Wild-lioy francese puro 
sangue, baio-scuro 

&ame - Bianche^ italiana,. 
puro sangue, morella 

lady Ester, italiana puro 
sangue, baio-scura 

Giulietta, francese pur» 
sangue, baia 

La Dnrdenty tVaacoso pu?"-
ro sangue, "saura 

Moiuia^Elisa francosc pu
rosangue, baia 

' • . ^ -IS ' • • ' . • ^ -
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Sl^EHtrriZiosEc in liauaro 
^ <li BruiiHviro, 

accordata e garantita dal Govt̂ rno con 
tulli i Buni tldlo Slato. 

Ijisiytoiio solo S*,5<I0 Obb]ÌK'izir)rn 
(N 1- at.fiOOj fì dì qiicale devono i3,ri00 
venir fìslratlo con vincila., L%!V(»nto 
duiU|iiodi\incfìre è molto gniiifle. 11 
lolalo ddifi vincile niiimonta 

S miìoni 090,000 
Marche in Oro 

0 fla,8®t!^a»fif6 L i r e in oro 
• ̂ Quesle i3,50) vincite sono divise in 
6 elessi. In pochi mesi tuttoJeClassi 
Bono Cfiiratle, e fior conér^guonzalullp 
le vinrite decise. L'Estrazione delta 
prima Claŝ ft conìincìa 

.» 

o « — o 
o U3 
« ?-: 

n j fc- O 

43 b 

2i tj a o o 

^ S E- ^ 

î cque deirantica Fonte di 

P E 
^«^•l 

•Fra Itì 43,SnO Vincite c'è ̂ qi.ella 
prhicipalo di ev. 

46(),0()0 Marcilo 
' ollrcle vincite speciali di Marcia 

aOOjOOO duo *li lOjlIOO 
ir>o,(»o() 30^000 
80,000 set (K 30,000 

00,000 ccc, ecc. 
La. più piccola vincita 6 di gran 

Itinga^^maggiore del costò d'una Ob-
bligazìoni-. Verso invio delT imporlo 
in Assegno jioslalo. o con Ivllera rac 
comnndala m Viglielli dì Danoa na
zionale'italiana, Boni» ecc. ecc. 

> 

couL, '22 per una ObbL orig. 
jj , , 11 , , mezza 
„ , , :5.50„ quarto 
yy j , 9.75 j , ottavo 

spedisce tosto la sottosegnata Ditta 
le Obbligazioni originali (aiinc[iie non 
promosse, od allro carie di giuoco 
proibite). In pari l*;nipo CÌJÌordina ddle 
Obbligazioni riceve il progeUo com-
plttto di tutte le G Classi. 

Dopo Testrazione d'ogni Ciasse vor
rà inviata gratis ad ogni singolo par-
fecipanlo la Liala ufficiale deirEstra-
zione.ed'il denaro VÌRIO verrà im
mediatamente pagato ai fortunali vin
citori. 

Viene inoltre, espressamente osser-
vaiocbc o^ni singola Estrazione verrà 
efFelliKila m presenza rì'incarii^atì del 
tioverno, Nolai, e Testimoni. Compia-
ciasi perdio d'indirizzare lo ordma-
zioni al più^ presto, ed in tutla con-
lidenza a 

Bispfnsìero principale nominato dallo 
Stato 

Si spediscono dftlla'Birfiz.ione della Fonfoj 
in Brescia. dii:U'0 vii^Ua postale. >' | 
iOO flotttglio Acqua . 1,23 

Vetri e cassa , . > 13 KO 

riO BoH!̂ ;lie Acqua 
Vetri fi cassa . L. ì 9 SO 

Casse e vetri si possono rendere allo «teaso 
prezzo nffrancate fino a Brescia. 

Deposito principale in PADOVA 
presso il sig. PÌETRO CIMEOOTTO, Via 
Falcone, 1200 A. • . , 15 

l*u4lova per UqsieKla 
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NOTIZIE D! BOnSA 
Fireize i 10 

73 iO ;i 
21 82 

. 27 43 
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Germania Selttnlrionale 
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3-^80 

[l.-Kfiitft jtiJiBnii 
Orn 

iXondra tre mesi 
l?rancia 
iVcit to Niizì'onnltì 
i )bbl. regifi itib cebi 
Bjnea nazioiii'Ie 
A '/.'lini mcfidicitiyii; 
0 bbl. meridionali 
Bhnna Toscana 
(;!'«?(IÌio mob li^re 
fianca geuontle 
Ba bea italo gemico. 
R iKtita gud. dui 1 luglio 

Parigi 
PietUito fr.nasc 5 0|0 
Ren/Jita fnincese 3 0,0 

» » ì)0]0 
» itiihani) tjUQ 

tìunca di Friincia • ' 
VA[.ORi DiVEKSl 

l''..;rrovie lomb. ven. 
Obbl. ferr, V E. I56i5 
FiTravie Romane 
Dliblig^z. » 
ObBlìgiiz. 1. mbiirrie 
Anioni Regia Ttibi!cebi 
Oambio su Londra 
Gamb'o sull'linlia 
'loi.fiOliiratl inglesi 
Turco 
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m SCORZE D'ARANCIO AMARE 

sciROpf^o SE:DATIVO 
I -

E.ALLA SCORZA DI' ARANCIE AMARE 

iu Àliezioni nervose. 

raliiirica e spdixinne da J.-P. LAROZE e C'S 2, m ilcs lions-St-Paul, a Parigi. 
D E P O S I T I : Padova : Sani gn Bf ggiato, Cornelio, Pianerì e Mauro. 

$1 TitOUA [JELLE MEDECIME FARMACIE : 
Sclropiio ferruRinoso di soiie (i'ar.tncio e dì quassia amara all' Inaiico Hi terra, 

Snirttpiio (te|)ii9-fttiv<i di scunt d'arancio amara ali' lo t luro di j io tass lo . 
»ontirrIei . I .arnzo, . ni chini, plrelro fl^ByiiM. KUslrc, Polvere* Oppiato. 

1 
« 

111 
IV 
V 

Vi 
VII 

'fi 
X 

Partenze 

P A D O V A 

misto 
omnllju^ 
misto, 
omnibus 

^ 

dire Ilo 
. . . » 

I n n n u b 

3,10 
-1,42 
fì,20 

* , -

6,52 
8,32 
9.«5 

a. 
K 

P-
» 

s 
» 

1 Arriti 

V E N E Z I A 

4,b5 
fi.O* 
8,10 
9,0B 

10,^3 
3.15 
5,--
7,.i5 

10.10 
10.45 

a. 
> 

» 

V e n e x l a per V^ f̂̂ civoi l*fi<loya per Btologn» 

da 
V E N E Z I A 

omnìLufl 

diretto 
misto • 
diretto 
omnibus 

» 

misto 

tSJO 

8,3K 
9,S7 

19,3S 

3,46 
S,35 
7,G0 

a, 

* 

• 

._!. 

v Arrivi ̂  
P A D O V A 

tì,30 a.i 
7,45 . 
9,34 . 

11,43 » 
1,K5 p. 
2,30 
5,05 
6,53 
9,06 

12,38; a. 

I 
II 

IH 
ÌV 
V 

Par teme 
da^ 

P'AUO:VA 
- ^ ^ _ - _ , _ . ^ ^ 4 i ^ J -

omnibus 
misto 
diretto 
on inibii 9 
diretto 

7,53 
11,5S 
2,0!ì 
3,15 
9,17 

a; 

P. 
» 

> 

, ^ 

Arrivi 
- - • & 

B O L O G N A M 

V" B(oloe£nn pti 'n i lovn 

12.10 
flnoaRovÌKol,55 

S.— 
9.18 

12,10 

P-

» 

I 

• -^ ^#1 * 

Partenze, 
da, 

B O I i O G N A 

diretto i,iti 
da Rovigo 4,0S 
onuiibufl H,— 

J din^Lto . Ì%VÌ 
omflibnS SJfi 

a< 

•̂  Arr ivi . 

P A D O V A 
I ; ' i 

misto 
4,JS 
fi,05 
9,22 
3,50 
9,17' i 

a': 
, 
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9 
» ^ I 

lUcsiro per l l d lu» 

n 
: ^ flgiaK'.aiiai^TgiiasaiUQaiMia'aLt^^ 

jpadova per l i ' c roni i 

1 Partente 
- ' da 

P A D O V A 

il 
UI 
IV 
V 

: • 

l| omnibus 8,i'i 
dirfrttO 9,43 
omnibu:» 2,10 

'''i ' • 7,03 
nìieto 11!M a. i 

a. 

P-

Arnvi 
a 

V K It 0 N A 
I I E ^ 1 

' f tVroua p*T B^4i(]4»va 

pàrt<^n7;e 
da 

V E K 0 N A 

I -

Partenze 
dji 

M E S T R E 

ÌL 

omnibus Wa. ; 
S.OSJp. [ d i re t to 
!j,35| • I omniiaus 
4,07^ a.ii minto 

ii,05 5 
11,25 
S,05 
6.tìri ; I 

11.45 

Arrivi 
1H 

a 1 
P A !) OV A 

7,32 
1,45 
6,44 
8,37 
3,04 

a. 1 
P:l 
» 1 
» 1 
aj 

I 
^ 
j 

11 

[Il 

IV 

^1 

,u 
omnibus &,i9^ 

tO,M* 

diretto 9,15 
^ 

misto 630 
finoaConegiiano 
omnibus 10,S3 

a. 

Arrivi 

U D I N E 

I ld lNo per '̂ 3(P-ift(ro 

10,30 

8.29 

8.-10 

a. 

a. 

Parton/e 

U D I N E 

- j 

' • ! 

omnibus 1,S1 

nii^to da 6,10 
Conegliano 
^ ' 6,08 

dircllp 9,17 

3,3S 

a. 

j _ * .̂  

Arrivi 

M E S T R E ^ • 

p 

E - ' 

5,12 

•3,30 

10,» 

1M7 

7,40 

1 

P 
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SELVAllCi), M. PIETRO 
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rrrocirri 

OEL 

UNIVE 
PUBBLIDATI 

TIPOGBaFb 
-m PADOVA 

,q M i ^ 

(f 

KKLIAVITI? prof, L, 
togr afate 

5.. 

— FJproduKÌone delle note già li
di Diritto Civile. - Padova 1873, in 8̂  L. 8. 

Jd. — Mote illustrativo e critiche al Codice CÌTÌIO 
del Regno. - Padora 1875, in 8» . . . . » 

CoENEV/AL LEVIS — Qual'ò la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'itiglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. Lu2/atli - Padova ia 12 . . . » 

FAVAKO prof. A. — L'Integratore dì Buprez ed il Pia-
ninaetro dei momenti di Ani si er. - Padova 1872 > 

KKI.LB;R prof. A. — il terreao agràHo. - Padova 186^ì, 
in 12" » 

MpNTANAiii prof. A. — Elementi (li Economia politica. "': 
::•','• ,.,r PadoYa 1872, in 8° ", . . . . -,, • .̂  . , >"' 

RosAWELLi prof.-C. — Manuale di patologia generale.. 
— Padova 18,70 ,, . . . . . . . . . » 

RosìKSTTJ prof. F. — Sul magnetismo. Lozioni di fìijica. 
' - Padov.a 1871, con jìgure ; ' . . . . > 
SAGÒAiino prof. P. A. — Sommario di un Corso di 

Botanica. lì" edizione. Padova, 1874 . . . ' » 
SANTINI prof; O. — Tavole dei Logaritmi precedute da 

• un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
Ili* edizione. - Padova^ .̂ .. . . , . . , » 

SciJLTî ER prof. P,;r"" Il Diritto delle oMligazioni secoudo 
i prìucipii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10. 

Id. • — La Famiglia secondo' ilDiritto Romano -
Padova, 1876, in 8-, voi. !•>. . > ,,. , .,, . > 6. 

ToLowEi prof, Or. P . — Diritto e procedura penale. 
IIP edizione. - Padova 1875 . . . . . , . > 8. 

TciuzzA prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. IP edizione. -Padova, 1868 . . . » 10. 

Id. —. Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 . . . . . . . , . , . , „ , 2. 

Id. — Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 » 6. 
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BiAaai dott. L. — Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F. Collotti e A, Barbò Sonein. 
Tel. 5, in 8" , . . . . ,, . . , . . L. 5. 

COLLETTI prof. P. — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12° . . . ^ , . . . . . , » 
-^ Delle acque minerali 'della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. • -^, . . . . . , . . », 
— Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova » 
— Del prof. 0 . Andrea Giacomini e delle suo 
opere. Cuuni atorici . . . . . . . . . » 

GiACOMmi prof. Ĝ  A. -r- Opore mediche edito ed ine- , , 
,,., dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Cplìetti e 
'• G. B. Mugna. Yol 10 . . . . . . . . ; » 30. 

MuoNA prof. G. B. — Clinica medica del, prof. G. An- , • 
drea Giacomini . . » —.50 

I - r 

RoKiTAKSKi prof. C. — Trattato completò di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. ,.- . , .• , » 9.— 

SIMON prof. G. —• Le malattìe della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici, - Venezia, in 8°. , > 2.-^ 

ZEHTEMAYJia F. ̂ - Principìi fondamentali della percua-
Bione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
catu. - Padova , . . . ' » 2.-— 

1 

'•aX'̂ H.VFtf'JBTFFfTrtriqnatfBìlElFTì̂ i'lV vf'f^'^ r̂ i" J^ i.^-ip.-^^rt-.H'rzaitj.tL.-^ jj-Mgj--.^ t i J J .^ 

• i • . I 

I I 

S E L M I Prof. A 

ri ..') 'j ' é '^ 

LI . , - 1 ^ : 

0 ' * 

•jHntj:u,"4/?!T°aLE5r'^'w^ 
"M-^. 

^r^-wn-

-'tr--' I I ' ' 

e colise 
% -1 

z 
Lire Kdizione con fig-ure - Lire 2 

B E L L A V I T B prof. LUIGI 

COKIHAZIOI DELLE NOTE UmUÌM E CRITICHE 
AL 

J ^ i 

CODICE C liti 
•Xf-' 

CONTRATTO DI M/\TRlMO\'fO 
*.' 

L . 1 - PadovP, 1876, tip. F. Sacclietto'.- Jj, 1 
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